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Comune di Padova
Settore Servizi Istituzionali e Affari Generali

II Commissione Consiliare
POLITICHE ECONOMICHE

Tributi, Turismo, Servizi tariffati, Enti economici, S.I.T., Commercio e attività produttive,
 Lavoro, Patrimonio, Polo catastale, Politiche dell’innovazione

Verbale n. 20 del 18 dicembre 2012

L’anno 2012, il giorno 18 del mese di dicembre alle ore 18,30, regolarmente convocata con lettera d’invito
della Presidente Evghenie, si è riunita presso la sede di Palazzo Moroni, nella sala Gruppi di Palazzo
Moroni, la II Commissione consiliare.
Ai sensi del vigente Regolamento del Consiglio Comunale la seduta è dichiarata pubblica.

Sono presenti (P) i seguenti Consiglieri Comunali:
EVGHENIE Nona Presidente P TERRANOVA Oreste Capogruppo A
CUSUMANO Vincenzo V.Presidente A ALIPRANDI Vittorio Capogruppo A
GRIGOLETTO Stefano V.Presidente P MARCHIORO Filippo Componente P
BERNO Gianni Capogruppo A MAZZETTO Mariella Componente P
SCAPIN Fabio Capogruppo A LITTAME’ Luca Componente A
BUSATO Andrea Capogruppo A CRUCIATO Roberto Componente P

MANCIN Marina
Capogruppo P LINCETTO Paola (delega

da Berno)
Consigliere P

RUFFINI Daniela
Capogruppo A FORESTA Antonio

(delega da Terranova)
Consigliere P

SALMASO Alberto
Capogruppo P DI MARIA Federica

(delega da Busato)
Consigliere P

VENULEO Mario Capogruppo A

Sono presenti, in rappresentanza degli uffici dell’Amministrazione Comunale, l’Assessore al Commercio,
al Turismo, alle attività Produttive, al Patrimonio, alle Partecipazioni Dr.ssa Marta Dalla Vecchia, il Capo
Settore Commercio Dr. Fernando Schiavon, la Dr.ssa Chiara Aliprandi del Settore Commercio.
E’ altresì presente l’uditore Gilberto Gambelli.
Segretaria verbalizzante: Stefania Grigio.

Alle ore 18,45 la Presidente Evghenie, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta.

OGGETTO: Trattazione dei seguenti argomenti:
1. Esame della proposta di deliberazione della Giunta Comunale n° 2012/0675 del 11/12/2012 avente

ad oggetto “Approvazione del piano per il commercio su aree pubbliche 2013-2015 e del relativo
regolamento”;

2. Varie ed eventuali

Presidente
Evghenie

Introduce l’argomento posto all’ordine del giorno, ossia la deliberazione della Giunta
Comunale n° 2012/0675 del 11/12/2012 che dovrebbe p assare in Consiglio verso la
metà di gennaio. Afferma che di comune accordo con l’Assessore Dalla Vecchia si è
scelto di discuterne in commissione con un congruo anticipo per lasciare sufficiente
tempo ai consigliere di esaminarla.
Lascia la parola all’Assessore Dalla Vecchia.

Assessore
Dalla Vecchia

Afferma che nell’intervallo di sei mesi sono stati stilati e/o rivisti sul piano del
commercio quattro regolamenti (regolamento per l’attività di acconciatore, barbiere ed
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estetista, regolamento per attività di tatuaggio e piercing, liberalizzazione per l’attività di
somministrazione di alimenti e bevande su area pubblica e quello odierno), dettati
soprattutto per adeguarsi alle nuove normative dettate dal Governo Monti o per
semplificare determinate procedure burocratiche.
Precisa che il commercio su aree pubbliche non è stato liberalizzato dall’attuale
Governo, cosa che invece è avvenuta per altre tipologie di attività commerciali. Spiega
che il piano contenuto nella presente delibera che riguarderà il periodo dal 2013 al
2015 sostituirà il precedente regolamentato nel 2009 e prevede una nuova
pianificazione zona per zona, una rivisitazione delle planimetrie e quindi una
sistemazione puntuale del commercio su aree pubbliche.
Afferma che il lavoro di revisione del piano è iniziato circa un anno fa attraverso delle
lettere inviate a tutti i consigli di quartiere al fine di raccogliere proposte e con vari
incontri avvenuti con le associazioni di categoria.
Spiega che il commercio su aree pubbliche coinvolge i vari mercati presenti su tutto il
territorio comunale, quindi sia quelli delle aree del centro che quelli rionali, ma anche il
mercato dell’antiquariato, i posteggi isolati e le varie Fiere (di Natale, di Pasqua e del
Santo). Precisa che dal 2009 ad oggi l’Amministrazione era intervenuta solo con il
regolamento dei mercati agricoli, che complessivamente sono sette: uno per ogni
quartiere più quello di Via dei Tadi. Tuttavia nel corso degli anni la realtà commerciale è
variata come è dimostrato dal fatto che molti posteggi risultano attualmente liberi anche
se talvolta occupati da precari. Si è reso quindi necessario ridisegnare i posteggi nelle
piazze e nelle varie aree per eliminare proprio quegli spazi che rimanevano vuoti.
Alcune riqualificazioni sono già state attivate in via sperimentale come ad esempio il
mercato di Via Voltabarozzo e Via Bajardi o l’inserimento in Piazza dei Frutti dei banchi
che precedentemente erano in Via Oberdan.
Afferma che l’obiettivo principale per la nuova pianificazione dei mercati delle Piazze
del centro è di migliorare la qualità delle aree stesse soprattutto a seguito di diverse
segnalazioni che questa nel corso degli anni è peggiorata. Per far questo sono stati
soppressi i posti che risultavano vuoti, è stata soppressa la rotazione giornaliera dei
banchi (questo a vantaggio degli stessi ambulanti per poter instaurare un rapporto
duraturo con la clientela, ma anche a vantaggio della pulizia e degli impianti elettrici),
l’individuazione come entità a sé del mercato orto-frutta di Prato della Valle (quindi non
più succursale di quello di Piazza delle Erbe, mantenendo tuttavia la rotazione
giornaliere visto che i banchi sono circa 24) e la rimodulazione dei posteggi del mercato
“delle coronare” di Piazza del Santo e di Via L. Belludi.
Per quanto concerne il mercato dell’Antiquariato che si svolge in Prato della Valle la
terza domenica del mese si è reso necessario una ristrutturazione completa,
soprattutto perché negli ultimi anni i posteggi sono numerosi e spesso vengono
occupati anche da ambulanti che vendono tipologie di merce poco attinenti con
l’antiquariato. Sono stati quindi stabiliti precisi criteri ed è stata istituita un’apposita
commissione che verificherà tutte le licenze del mercato dell’Antiquariato eliminando
pertanto quelle che non rientreranno in questa tipologia. A seguito di questo ci sarà
sicuramente un ridimensionamento dello spazio occupato in Prato della Valle e non ci
sarà più la necessità di posteggi, come avviene attualmente, anche in Corso Umberto.
Precisa che sono state riviste anche le dimensioni delle piazzole e richiesto che i mezzi
degli ambulanti vengano posti all’interno delle stesse soprattutto al fine della sicurezza
e della viabilità. Conclude pertanto dicendo che il mercato dell’Antiquariato avrà delle
dimensioni più contenute ma sarà più settoriale.
In merito ai posteggi isolati afferma che il Settore Commercio ha verificato l’operatività
e la funzionalità del servizio reso e pertanto sono stati adeguati in base alle richieste
degli stessi ambulanti e dei cittadini. Questo ha comportato la soppressione di quelli
quasi mai o non più utilizzati ed a istituire due nuovi posteggi per il quartiere 1 e per il
quartiere 2 e un nuovo posteggio diurno in zona Università per attività di gastronomia.
Relativamente alle Fiere afferma che:
- per la Fiera di Natale sono stati soppressi i posteggi non utilizzati e spostati in Via

C. Battisti (zona dal liston verso la riviera);
- per la Fiera di Pasqua: si svolge per una settimana nel periodo pasquale e c’è la

previsione di spostarli in Piazza Eremitani a seguito del nuovo progetto di
riqualificazione urbanistica che renderà quest’area zona pedonale;

- per la Fiera del Santo: poiché negli ultimi anni è diminuito l’interesse a parteciparvi
da parte degli operatori, si è pensato assieme alle associazioni di categoria di
trasformarla in una manifestazione organizzata dalle stesse.

Precisa che il nuovo regolamento è stato stilato nel modo più chiaro e leggibile
possibile inserendo al suo interno anche elementi e norme non strettamente
commerciali ma che posso servire agli operatori per svolgere nel miglior modo possibile
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la loro attività: come ad esempio le norme sanitarie o quelle per i lavoratori dipendenti, i
documenti necessari quali il permesso di soggiorno, ecc.

Dr. Schiavon Precisa che la Regione ha prorogato fino al 2017 la regolamentazione e pertanto fino a
tale anno le concessioni sono rinnovate. La Legge attuale prevede, infatti, che le
concessioni hanno una durata decennale e sono rinnovate automaticamente.
Con la Direttiva Europea “Bolkestein”, alla quale la Regione dovrà ispirarsi nel 2017 per
disciplinare il settore commercio su aree pubbliche, prevede che non sarà più previsto il
rinnovo automatico ma bensì i posteggi verranno assegnati attraverso un sistema di
bando, questo permetterà una maggiore verifica.

Salmaso Chiede se tutti i consigli di quartiere hanno risposto alle lettere inviate dal Settore
Commercio e se sì quali proposte hanno avanzato e complessivamente qual è il
numero di posteggi soppressi nei vari mercati.

Dr.ssa Aliprandi Risponde che i quartieri 3 e 6 hanno solo preso atto non inviando proposte, il quartiere
4 ha solo fornito delle indicazioni di carattere generale, il quartiere 1 ha fatto delle
proposte che si sono realizzate nella nuova pianificazione delle aree del centro appena
illustrate, il quartiere 2 ha chiesto, ma aveva già deliberato di spostare i posteggi in
Vicolo Aspetti, il quartiere 5 nel quale è presente solo un mercato agricolo non ha
avanzato nessuna indicazione.
Afferma che i posteggi soppressi sono 3 in Piazza delle Erbe, 5 in Piazza dei Frutti, 4 o
5 in Via Voltabarozzo, 40 per il mercato dell’Antiquariato, 2 o 3 per la Fiera di Natale e
circa 20/24 per i posteggi isolati.

Foresta Chiede come sono regolamentati gli orari del commercio su aree pubbliche visto che
ad esempio in questo periodo in Piazza dei Frutti quegli operatori il cui posteggio è sul
selciato della piazza hanno un orario di inizio diverso da quelli posti al di fuori.
Inoltre chiede come mai gli spazi attualmente assegnati in Piazza Cavour per le
bancarelle non sono mai stati precedemente previsti.

Dr.ssa Aliprandi Spiega che la differenziazione degli orari in questo periodo in Piazza dei Frutti è dovuta
al fatto che i banchi posti sul selciato sono quelli del mercato fisso mentre gli altri sono
quelli della Fiera di Natale. Pertanto è stata data l’opportunità agli operatori del mercato
fisso, in questo periodo, di adeguare il loro orario (apertura alle ore 8) a quelli della
Fiera di Natale (apertura alle ore 9) per avere lo stesso trattamento.

Alle ore 19,25 escono i consiglieri Cruciato e Grigoletto.
Assessore
Dalla Vecchia

Precisa che le concessioni per i posteggi dei mercati contengono degli orari fissi e
precisi. Il problema degli orari è stato sollevato varie volte dagli operatori e per questo
sono stati a loro consegnati dei sondaggi per arrivare ad un accordo dettato almeno
dalla maggioranza ma non è mai stata raggiunta.
Per quanto riguarda le bancarelle in Piazza Cavour afferma che non si tratta di un
mercato “effettivo” ma rientrano nel programma del “Grande Natale”, manifestazione
organizzata in collaborazione con la Camera di Commercio e le associazioni di
categoria.

Presidente
Evghenie

Alle ore 19,30 considerato che non vi sono altre richieste di intervento, ringrazia i
partecipanti e chiude la seduta.

La Presidente
Nona Evghenie

La segretaria verbalizzante
         Stefania Grigio


